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CASI OPERATIVI

Presunzione di distribuzione delle riserve di utili anche per la
riserva legale “eccedente”
    di Euroconference Centro Studi Tributari

Alfa Srl presenta nel patrimonio netto le seguenti poste: capitale sociale 100.000 euro, riserva
legale 100.000 euro, riserva di capitale 500.000 euro derivante da un apporto dei soci
effettuato in sede di costituzione.

L’assemblea dei soci intende distribuire la riserva di capitale.

Nel caso in cui si procedesse in tal senso, che effetti ci sarebbero a livello fiscale, in termini di
prioritaria distribuzione delle riserve di utili, per il fatto che vi è una riserva legale eccedente il
minimo previsto dal codice civile?

LEGGI LA RISPOSTA DI CENTRO STUDI TRIBUTARI SU FISCOPRATICO…
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GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

Dividendi 2023 nel modello Redditi 2024 PF
    di Alessandro Bonuzzi

Il regime di tassazione dei dividendi distribuiti da società di capitali italiane a persone fisiche
residenti nel territorio dello Stato ha subito nel corso degli ultimi anni rilevanti modifiche.

La Legge di Bilancio 2018 ha, infatti, equiparato il regime di tassazione dei dividendi derivanti
da partecipazioni qualificate in soggetti Ires e percepiti da persone fisiche nella propria sfera
privata al regime impositivo dei dividendi relativi a partecipazioni non qualificate, con
conseguente applicazione della ritenuta alla fonte a titolo d’imposta nella misura del 26%, in
luogo della parziale concorrenza del provento alla formazione del reddito complessivo.

Il nuovo regime trova applicazione dai dividendi percepiti dall’1.1.2018. Quindi, generalmente,
i dividendi incassati dal 2018, anche se riferiti a partecipazioni qualificate, scontando una
tassazione definitiva alla fonte, non vanno più inseriti in dichiarazione dei redditi, ai fini della
determinazione e liquidazione delle imposte sui redditi.

Tuttavia, in ordine alla decorrenza della modifica, il legislatore ha introdotto una deroga,
prevedendo un regime transitorio, al fine di non penalizzare i soci che detengono
partecipazioni qualificate in società con riserve di utili formatesi fino al 31.12.2017. Ebbene,
sulla base di tale regime transitorio, alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni
qualificate in soggetti Ires formatesi con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31.12.2017,
deliberati dall’1.1.2018 al 31.12.2022, continuano ad applicarsi le vecchie regole di cui al
D.M. 26.5.2017 (quindi la concorrenza parziale al reddito complessivo).

In merito al perimetro applicativo della deroga, l’Agenzia delle entrate con il Principio di
diritto n. 3/2022 ha definitivamente chiarito che “il regime transitorio si applica agli utili prodotti
in esercizi anteriori a quello di prima applicazione del nuovo regime [ossia prodotti fino al 2017] a
condizione che la relativa distribuzione sia stata validamente approvata con delibera assembleare
adottata entro il 31 dicembre 2022, indipendentemente dal fatto che l’effettivo pagamento
avvenga in data successiva”.

Pertanto, i dividendi percepiti nel corso del periodo d’imposta 2023 da persone fisiche privati
consumatori possono scontare 2 diverse modalità di tassazione:

www.ecnews.it Page 3/14

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/novita_del_periodo_estivo_per_imprese_e_persone_fisiche
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD7A8C47E0217F4E5F727D0453BC03F079019236B22041C992AA3E51A47A794869F959D05CA6A29F2CE706E5CE50F0A65FCF188224D7D356F2FAD863AC1847B8B59377215F9D4A95600E9A4E6DB434D5D65C5B9FC4384E866C07DA8BE2124D98575968D394312A292E8FC07DA48025054AA70CC66506F0BAEABA2471830A27B6583B1597D31A7A0B572EB80965B27B8BE46E2E753D8FAC7DDEEC2D8FF411B246FAAB45F9158EF0CD9EA14E6A78BD2D5EFC87ADEEC9AE64C90C6AF81E65B1E67326
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD7A8C47E0217F4E5F727D0453BC03F079019236B22041C992AA3E51A47A794869F959D05CA6A29F2CE706E5CE50F0A65FCF188224D7D356F2FAD863AC1847B8B59377215F9D4A95600E9A4E6DB434D5D65C5B9FC4384E866C07DA8BE2124D98575968D394312A292E8FC07DA48025054AA70CC66506F0BAEABA2471830A27B6583B1597D31A7A0B572EB80965B27B8BE46E2E753D8FAC7DDEEC2D8FF411B246FAAB45F9158EF0CD9EA14E6A78BD2D5EFC87ADEEC9AE64C90C6AF81E65B1E67326
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 3 Ottobre 2024

il regime della ritenuta a titolo d’imposta del 26%, che trova applicazione per la
generalità dividendi distribuiti nel periodo d’imposta 2023;
il regime dichiarativo con concorrenza del dividendo al reddito complessivo del
percettore nel modello Redditi 2024 PF, che trova applicazione per i soli soci
possessori di partecipazioni qualificate laddove il dividendo sia formato con utili
realizzati fino al 2017 e la relativa delibera di distribuzione sia stata adottata entro il
12.2022.

Si deve poi ricordare che, sulla base del regime dichiarativo, il dividendo concorre alla
formazione del reddito complessivo del contribuente limitatamente:

al 40% dell’ammontare, se relativo a utili prodotti fino all’esercizio in corso al
31.12.2007 (in generale fino al 2007);
al 49,72% dell’ammontare, se relativo a utili prodotti a decorrere dall’esercizio
successivo a quello in corso al 31.12.2007 e sino all’esercizio in corso al 31.12.2016
(in generale dal 2008 al 2016);
al 58,14% dell’ammontare, se relativo a utili prodotti nell’esercizio in corso al
31.12.2017 (in generale nel 2017).

Esempio

Il sig. Verdi dalla partecipazione qualificata nella Gamma Srl ha percepito nel corso del 2023
dividendi per 100.000 euro:

formati con utili 2016, per 20.000 euro, e 2017, per 80.000 euro;
deliberati in data 6.2022.

I dividendi sono soggetti alla disciplina transitoria. Devono quindi essere indicati nel quadro
RL, al rigo RL1, del modello Redditi 2024 PF con indicazione:

in colonna 1:

1. del codice 5 per gli utili prodotti nel 2016 (a cui si applica la percentuale del 49,72%);
2. del codice 9 per gli utili prodotti nel 2017 (a cui si applica la percentuale del 58,14%);

in colonna 2:

1. del 49,72% dell’ammontare dei dividendi incassati nel 2023 afferenti all’utile 2016
(9.944 euro);

2. del 58,14% dell’ammontare dei dividendi incassati nel 2023 afferenti all’utile 2017
(46.512 euro).
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ACCERTAMENTO

CPB: il regime opzionale di imposizione sostitutiva sul maggior
reddito concordato
    di Gianfranco Antico

Il regime opzionale di imposizione sostitutiva sul maggior reddito concordato, di cui all’
articolo 20-bis, D.Lgs. 13/2024, introdotto dal D.Lgs. 13/2024, come si legge nella relazione
illustrativa al provvedimento, costituisce un “regime di incisiva premialità per i contribuenti
aderenti al concordato”.

La norma prevede per i soggetti ISA, per i periodi di imposta oggetto del concordato che
aderiscono alla proposta dell’Agenzia delle entrate, la possibilità di assoggettare a un’imposta
sostitutiva delle imposte sul reddito, addizionali comprese, la parte di reddito d’impresa o di
lavoro autonomo derivante dall’adesione al concordato che ecceda il reddito effettivo
dichiarato nel periodo d’imposta antecedente a quello cui si riferisce la proposta, al netto delle
poste straordinarie (plusvalenze, minusvalenze, sopravvenienze, perdite su crediti, etc.).

Sul punto, la circolare n. 18/E/2024 ha specificato che, nei confronti di un contribuente
persona fisica, la quota di reddito assoggettato a imposta sostitutiva è esclusa dalla base di
calcolo per determinare le aliquote progressive da applicare all’eventuale quota di reddito
tassato ordinariamente, come già precisato nella circolare n. 18/E/2023, con cui sono stati
forniti chiarimenti in merito al regime agevolativo opzionale della flat tax incrementale
(risposta al quesito 6.12, contenuta nella circolare n. 18/E/2024).

L’imposta sostitutiva è graduata sulla base del livello di affidabilità fiscale che ha ottenuto il
contribuente nel periodo precedente a quello oggetto di concordato; più alto è il punteggio
ISA raggiunto dal contribuente, più bassa è l’aliquota dell’imposta sostitutiva.

Punteggio ISA ottenuto nel p.i. 2023 Aliquota applicabile sulla parte eccedente
Pari o superiore a 8 10%
Pari o superiore a 6 ma inferiore a 8 12%
Inferiore a 6 15%

Il contribuente che decide di optare per l’imposta sostitutiva potrà calcolarla facendo
riferimento esclusivamente all’eccedenza tra reddito concordato e reddito dichiarato nel
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periodo d’imposta antecedente a quelli cui si riferisce la proposta, a nulla rilevando le perdite
pregresse o di periodo (risposta n.6.18, contenuta nella circolare n. 18/E/2024).

È previsto, inoltre, che, in caso di rinnovo del concordato, il parametro di riferimento per
l’individuazione dell’eccedenza di reddito da assoggettare a imposta sostitutiva è il reddito
effettivo dichiarato nel periodo d’imposta antecedente a quelli del biennio di rinnovo del
concordato, rettificato secondo quanto disposto dagli articoli 15 e 16, D.Lgs. 13/2024, cioè di
quelle poste non direttamente riconducibili all’attività di lavoro autonomo e d’impresa. Nel
caso di rinnovo, il periodo d’imposta da considerare come riferimento è, pertanto, il 2025.

L’imposta sostitutiva deve essere versata con il saldo delle imposte sul reddito dovute per il
periodo d’imposta in cui si è prodotta l’eccedenza. Ai fini del versamento, si applicano le
disposizioni dell’articolo 17, comma 2, D.P.R. 435/2001, in forza del quale il versamento può
essere effettuato entro il trentesimo giorno successivo alla scadenza, maggiorando le somme
da versare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo. Con la risoluzione n.48/E/2024 sono
stati istituiti i codici tributo per il versamento delle somme relative all’imposta sostitutiva
delle imposte sul reddito, addizionali comprese, a seguito dell’accesso al concordato
preventivo biennale.

Parimenti, anche per i forfetari – con l’articolo 31 bis, D.Lgs. 13/2024 – viene introdotto il
medesimo regime di premialità per i contribuenti aderenti al concordato, prevedendo l’opzione
per l’imposizione sostitutiva sul maggior reddito concordato.

In questo caso, l’imposta sostitutiva è pari al 10% del reddito eccedente, ovvero al 3% nel caso
di inizio di nuove attività, di cui all’articolo 1, comma 65, L. 190/2014.

www.ecnews.it Page 6/14

https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD7A8C47E0217F4E5F727D0453BC03F079019236B22041C992AA3E51A47A794869F959D05CA6A29F2CE706E5CE50F0A65FC4FC57897A1CB1A2511B79474AB125DA2356B43E59F98E5EFE75D88E0F80731B82A86D39D5129B665F83274DC95F20A0E663064F5B973B07552A6AB427E2F0873E15BF9F82D3F5B18EDE8A713935A3D678864F5098F5488BA89A9E73E7CE870EC8874B424916C4663904B3A859165F9C160F5C2D94956170088CF824C5C6E9259F10D52195D7870D37E6AD7C65BBEFC8
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD7A8C47E0217F4E5F727D0453BC03F079019236B22041C992AA3E51A47A794869F959D05CA6A29F2C096EA95FFCA5E2043E46121D62488637B100F023F0449CA51D3A9EFDE0DFE56F1CD3FAD0D04D45D08D6A6A09BE2BA010AC90E2599E63DF7BF5DE6A0FB1BD76E41FAE99AE9AC3AED23196CD06078439838F5C8509DFEC1CFB6CB840BD7CFE42E43458409325AC7CAC92C0E18BB73045DAA50FFD0E3D2760F58DCD6E5178D99EDCE80E4A053AFD411C0B55CBE154BAB312F31E11464067ADC519208669046201BA
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD7A8C47E0217F4E5F727D0453BC03F079019236B22041C992AA3E51A47A794869F959D05CA6A29F2C096EA95FFCA5E2043E46121D62488637B100F023F0449CA51D3A9EFDE0DFE56F1CD3FAD0D04D45D08D6A6A09BE2BA010F095B1D0C7B1C7DE01FAE9277F65CD7217F8108777EDD97A3173C069A8DC66754430003E8F0C7D35CF455E1DDA6127B68A81188E5CEF0DC57180C8B93419D156B95E68DAD55806B76DC2B7171A66DA75AF382103267329B4079C2F0312E1F957028A28EC8D21365450AA638C8C5C9289
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD7A8C47E0217F4E5F727D0453BC03F079019236B22041C992AA3E51A47A794869F959D05CA6A29F2C096EA95FFCA5E204D8A534281D129B59D201A42F52B70F013934A224951EEAC455B40C844B5FDE177B3BA62FB4BDFCD6F0E462C09AD3AF297E59AF81FA234D1F8E58DFB68A426F5E89B854AB07688EFBB98EF9506510E64D808A7E28C975479DA7C94B33964BA80D936D8A2940D0F1070339BABC81D4B9EB8E6E869259475AC4D38DB66CB483D6EB2FE329BA443D4C9F5B6E2B6F939382E07D8C6C13FCB7B72F
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD7A8C47E0217F4E5F727D0453BC03F079019236B22041C992AA3E51A47A794869F959D05CA6A29F2CE706E5CE50F0A65FC4FC57897A1CB1A20934E111A5B85A6F541C0DBBCD3B5EB29EAEDF613B2223B4323E9D68143B05D96A26694BDED2493DBC463E5C432F7EA937A8898BB6E3EB336A1E370CC146E3487D5B8CD41B6D2FF9D44C41777B849130066DCDF469C1B59A7BC2E491C9888E8C546E1935E1E571084C3F312797CB888FF62A0AB0E6F5E8338E0974B46F101B56B3C3F91361B2847C
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD7A8C47E0217F4E5F727D0453BC03F079019236B22041C992AA3E51A47A794869F959D05CA6A29F2C096EA95FFCA5E2043E46121D62488637B100F023F0449CA51D3A9EFDE0DFE56F2024D2E35C21A2E5FC3F98AEE334E7C7FB47B5983B53EBE459624B89DC7DABA644D66010A0D21174325ACB924AE4319C0DF76B4A3CF163C4DDF2AC56D0438640C07794998892388FA4A969183C9D842CD5B82AA2480D2B3D99E6D836306C3B189F68DBD975C681341E9663C2B888A6643BBF5386D6B958EEC14FB25C578D1D13
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD7A8C47E0217F4E5F727D0453BC03F079019236B22041C992AA3E51A47A794869F959D05CA6A29F2C096EA95FFCA5E2047E1AC6603C662FD171F0397AB592F768DFC2FE793F4967D624539FC3F4AB60A9241F134AD5554B9067F81D716E889A1A94B3179DC2FBD47AB2FB276C3D8D31FD3B40EEACC6B50F315F1BFEB657CE4BBACBBF71F6C59895D288B70DB392B97D83D2EFD1DA74FA610014AC46A53F56A15A2738E7C5D6C18A1EB393421CFA768FE1AF110420661C78DD70783195321AD194B92D2CDC3EDACD58
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 3 Ottobre 2024

REDDITO IMPRESA E IRAP

Deduzione degli ammortamenti “derivati” dal conto economico
    di Sandro Cerato - Direttore Scientifico del Centro Studi Tributari

Come previsto nell’articolo 83, Tuir, il sistema di determinazione del reddito d’impresa è
caratterizzato dalla derivazione dell’imponibile dalle risultanze del conto economico redatto
secondo le regole civilistiche. Si tratta del cd. principio di derivazione del reddito d’impresa
dalle risultanze del bilancio che, tuttavia, è parziale, in quanto all’utile (o perdita) che risulta
dal conto economico devono essere apportate le variazioni in aumento ed in diminuzione, in
applicazione delle disposizioni del TUIR che regolano la determinazione del reddito d’impresa.
Sul tema di quali siano le variazioni da apportate, è opportuno sottolineare che deve trattarsi
di variazioni “obbligatorie” ed imposte dalle norme del TUIR, e non anche quelle che
facoltativamente il contribuente possa apportare allo scopo di “gestire” la deduzione dei costi
nei differenti periodi d’imposta.

Un esempio, in tal senso, è contenuto nella risoluzione n. 78/E/2005, in cui l’Agenzia ha
affermato che “non può ammettersi in via generalizzata la possibilità di calcolare
discrezionalmente gli ammortamenti fiscali in misura diversa dagli ammortamenti civilistici e,
quindi, in modo avulso dalle indicazioni di bilancio, stante il principio di derivazione del reddito
imponibile dal risultato del Conto economico enunciato dall’art. 83 del TUIR”. Con questa
precisazione si conferma che le variazioni in aumento ed in diminuzione da apportare all’utile
o alla perdita di conto economico sono solamente quelle previste come obbligatorie dalle
disposizioni del TUIR e non anche quelle facoltative.

Pertanto, di fronte allo stanziamento nel conto economico di quote di ammortamento
civilistiche (in base alla vita utile del bene), la variazione obbligatoria è solo quella che deriva
dal confronto con le aliquote tabellari massime contenute nel D.M. 31.12.1988, qualora
dall’applicazione delle stesse derivi un minor ammortamento deducibile rispetto a quello
stanziato nel conto economico. In altre parole, solo qualora l’ammortamento civilistico iscritto
nel conto economico sia superiore alla quota di ammortamento massima fiscalmente
deducibile, il principio di derivazione obbliga ad eseguire la variazione in aumento.

Al contrario, quando l’ammortamento civilistico imputato secondo la vita utile del bene è
inferiore alla quota massima di ammortamento fiscalmente deducibile (in base alle citate
aliquote tabellari), non è possibile dedurre la differenza con una variazione in diminuzione, in
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quanto il principio di derivazione “consolida”, anche ai fini fiscali, l’importo
dell’ammortamento stanziato secondo le regole civilistiche.

Da quanto sostenuto dall’Agenzia delle entrate nella citata risoluzione n. 78/E/2005, deriva
che il rinvio della deduzione delle quote di ammortamento agli esercizi futuri sia possibile
solamente quando vi è una disposizione del TUIR (nel caso di specie l’articolo 102, TUIR) che
imponga una modalità differente di deduzione rispetto alle regole di bilancio, e non anche
quando le disposizioni che governano il reddito d’impresa consentano una imputazione
differente.

Sul punto, la sentenza n. 20678/2015 ha confermato il principio secondo cui, nella
determinazione del reddito d’impresa, la deduzione delle quote di ammortamenti dei beni
strumentali deve avvenire (per derivazione) in base alle regole previste dalle disposizioni
civilistiche e dai principi contabili. Solamente in presenza di norme del TUIR che prevedono
regole di segno contrario, è necessario eseguire la rettifica del risultato di bilancio.
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OPERAZIONI STRAORDINARIE

Lecita la donazione delle quote della holding a seguito di
conferimento ex articolo 177 comma 2 bis Tuir
    di Ennio Vial

Tra i requisiti previsti dall’articolo 177, comma 2 bis, Tuir, per realizzare il conferimento a
realizzo controllato di partecipazioni meramente qualificate che non consentono alla società
conferitaria di acquisire il controllo della conferita ai sensi dell’articolo 2359, comma 1, num.
1, cod. civ., vi è quello dell’unipersonalità del socio conferente.

Si tratta di un principio che trova rispondenza nel dato normativo e nella costante ed univoca
interpretazione dell’Agenzia delle entrate. Invero, la norma, per ragioni che non stiamo qui a
rivangare, potrebbe prestarsi anche ad interpretazioni alternative. Tuttavia, volendo
assecondare la tesi dell’Ufficio, dobbiamo, quindi, concludere che il conferimento di
partecipazione qualificata a realizzo controllato richiede l’unipersonalità del socio conferente.

Il problema che, tuttavia, si pone, è quello di valutare se, a seguito del conferimento operato
rispettando i requisiti del comma 2 bis, il socio della holding possa pensare poi di donarla o
cederla, ad esempio ai propri familiari, al fine di realizzare un progetto di passaggio
generazionale.

In altre parole, ci si può chiedere se l’unipersonalità debba essere mantenuta per l’eternità o
se possa essere superata da successivi atti di riorganizzazione familiare.

Che la detenzione da parte del socio non possa essere eterna, è un dato evidente. L’unica
soluzione per garantire l’eternità potrebbe essere quella di disporre la quota da conferire in un
trust, regolato da una legge straniera, che non prevede una durata limitata dell’Istituto.

Peraltro, anche in questo caso, si dovrebbe fare i conti con la valutazione del termine di
novant’anni previsto dall’articolo 2645 ter, cod. civ. che, forse, si pone come una norma
imperativa che non può essere derogata nemmeno dalle leggi straniere di trust.

Non vi è dubbio che il socio della holding, un giorno, passerà miglior vita e tale circostanza
comporterà necessariamente un trasferimento delle quote. Ci si chiede, tuttavia, se questo
trasferimento possa essere in qualche modo anticipato. La risposta, per le ragioni che
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illustreremo a breve, è assolutamente positiva e, peraltro, si segnala che è stata data conferma
addirittura dalla stessa amministrazione finanziaria con risposta ad interpello n. 5/2023.

Il timore espresso dal contribuente istante è che fosse contestato l’aggiramento del requisito
di cui al primo paragrafo della lettera b), comma 2bis, articolo 177, Tuir, laddove è richiesto
che le società conferitarie siano interamente partecipate dal conferente.

L’Agenzia precisa che il requisito della partecipazione totalitaria deve essere verificato al
momento di effettuazione del conferimento, ricordando che la ratio del comma 2bis è quella di
favorire operazioni di riorganizzazione o ricambio generazionale che rischierebbero di essere
escluse per la insufficiente misura della partecipazione detenuta.

Tuttavia, non circoscrivere il momento in cui deve sussistere il requisito dell’unipersonalità,
porterebbe “… all’esito paradossale di favorire la creazione di holding di ramo unipersonali in via
permanente, che in quanto tali sarebbero inidonee a veicolare la successiva riorganizzazione e/o
ricambio generazionale in quei casi in cui vi sia, ad esempio, una pluralità di eredi del medesimo
ramo”.

Conclude, pertanto, l’Agenzia delle entrate, che le donazioni delle quote della holding
unipersonali, preordinate ad effettuare un graduale passaggio generazionale, non determinano
un indebito risparmio di imposta e, quindi, non configurano alcun profilo abusivo in relazione
alla fruizione del regime di realizzo controllato.

Le tesi espresse dall’Agenzia delle entrate sono oltremodo condivisibili e sostanzialmente
attese. Del resto, la stessa Amministrazione ha enunciato in diverse occasioni la ratio del
comma 2 bis. È stato, infatti, statuito che la ratio dell’articolo 177, comma 2 e comma 2 bis, è
differente. Mentre la prima operazione è finalizzata a far acquisire alla conferitaria il controllo
della conferita, il conferimento ex comma 2 bis è volto a “trasformare” una partecipazione
qualificata in una partecipazione totalitaria, al fine di poter realizzare delle operazioni di
ricambio generazionale diversamente non perseguibili.

Ebbene, se la ratio è quella di favorire il ricambio generazionale, pare impensabile poter
affermare che l’unipersonalità del conferente dovesse protrarsi sine die o per un tempo
ragionevolmente lungo dopo il conferimento.
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RASSEGNA AI

Risposte AI sulla disciplina dei trasferimenti immobiliari al “prezzo
valore”
    di Mauro Muraca

La L. 266/2005 ha introdotto, a far data 1.1.2006, una deroga al criterio generale per
determinare la base imponibile nei trasferimenti immobiliari residenziali che consente di
utilizzare il “valore catastale” come base imponibile per le imposte di registro, anziché il
corrispettivo pattuito nel contratto di compravendita. Questa disposizione agevolata, chiamata
“prezzo-valore”, si applica in presenza di determinati requisiti e condizioni.

La base imponibile calcolata con il criterio del “prezzo-valore” è permessa solo per le cessioni
di immobili a persone fisiche non coinvolte in attività commerciali, artistiche o professionali.
Questa regola non si applica, invece, alle vendite in cui l’acquirente è un soggetto Iva che
acquista l’immobile per scopi aziendali o professionali e ai trasferimenti di immobili destinati
a utilizzi diversi da quello abitativo, come ad esempio negozi, uffici o capannoni industriali.

Per ottenere il valore catastale dell’immobile acquistato con l’agevolazione del “prezzo-valore”
è necessario moltiplicare la rendita catastale (rivalutata del 5%) per determinati coefficienti in
base alla destinazione dell’immobile abitativo (prima casa o abitazione a disposizione).  In
particolare, per gli immobili abitativi di categoria A (eccetto A/10) e per quelli ad essi
pertinenziali (C/2, C/6, e C/7), occorrerà fare riferimento ai seguenti moltiplicatori:

se si tratta di immobile ad uso prima casa => il moltiplicatore è pari a 110 => VALORE
CATASTALE = (Rendita catastale x 5%) x 110;
se si tratta di immobile non prima casa => il moltiplicatore è pari a 120 => VALORE
CATASTALE = (Rendita catastale * 5%) x 120

Il valore catastale dell’immobile (come sopra determinato) dovrà essere utilizzato quale base
imponibile su cui calcolare l’imposta di registro.

Abbiamo interrogato il nostro sistema di intelligenza artificiale, sulla disciplina in
rassegna. Riportiamo di seguito le principali risposte.
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